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LA SICILIA 
e la Repubblica 

La Repubblica italiana co 
ininciu oggi il suo decimo un­
no di vita. Chi potrà inai di­
menticare quella infuocata 
mattina dì giugno, quando 
dal Viminale \ciine l'annun­
cio definitivo della disfatta 
monarchica e per le .strade, 
in cui il popolo impazzivo di 
>;ioia, corsero i giornali no-
*>(rì con quel titolo enormi:: 
v- L'Italia è repubblica >! 

Il popolo giubilante sapeva 
l.i poslu di quella battagli"». 
< he ero sluta assai più di un 
«onflitto per il mutamento 
della forma istituzionale del­
lo Stato. Attorno alla monar­
chia agonizzante fri erano rac-
» ulte tutte lo forze giù battu­
te nella lotta antifascista e 
insorte in un rabbioso tenta­
tivo di riscossa per contesta­
le al popolo il diritto di giu­
dicare, di liberarsi dei respon-
».iliiU della catastrofe JIazio­
no le, di aprirsi il cammino 
\crso un regime nuovo. 

Aprile e maggio del "lo ! 
, Vedemmo scendere in campo 

i gruppi più odioii delle ca­
ste possidenti, organizzare le 
squodic di lazzari, chiamare 
a raduno i dispersi -rottami 
«lei fuscismo. alimentare il fa­
natismo sanfedista e le pro­
vocazioni nelle piazze, far 
< orrere a numi il danaro in 
un primo gigantesco esperi­
mento di corruzione eletfo-
role. 

I,a battaglia repubblicana 
apparve così naturale prose-
razione della ricolta uniifa-
seista, urto fra il passalo che 
non voleva morire e l'Italia 
dell'avvenire. La lotta fu par­
ticolarmente aspra in Sicilia. 
T/ograria, i gruppi feudali, le 
bande mafiose, tutto il tuon­
ilo vecchio e marcio che ave­
va pesalo per tanti anni sul­
l'Isola, fece quadrato intorno 
al baluardo monarchico, •mi-
ienó nelle città e nelle cam­
pagne la tempesta rcazioin-
Tia arrivando a violenze e 
delitti. 

Noi ricordiamo con com­
mozione il posto che ebbero, 
allora, nelle prime file repub­
blicane, i braccianti, i nuclei 
operai, i contadini, le ban­
diere ros«c «Ielle nostre orga­
nizzazioni. Quando De G.i-
speri faceva l'agnostico alla 
basilica di Massenzio e la D C 
in Sicilia chiamava a \otare 
per i Savoia, e le olle jrerar-
ehic ecclesiastiche dell'Isola 
benedicevano la causa unita 
del feudo e dello monorclm. 
noi comunisti non facemmo 
i alcoli elettorali, non editam­
mo dinanzi n sacrifici e a per­
dite : fummo l'avanguardia 
audace e la forza conduttrice 
della battaglia repubblicana. 

Ma quanto grande e benefi­
ca appare la sua portata, og-
?i che possiamo misurarla 
d.i lontano e in tutte le .-uè 
conseguenze! 1 700 mila vo­
ti repubblicani espressi dal­
la Sicilia — amara delusione 
j>cr l'avversario — ebbero 
una parte decNiva nella «-con­
fitta della monarchia: sono 
una delle colonne su cui fu 
edificata lo Repubblica: e 
-otto il loro pe=o crollò il ?o-
:rno di fare della Sicilia una 
Vandea. un ponte di TÌSCOS-
-a delle baronie feudali. 

Per il movimento i>opolare, 
invete, la lotta repubblicana 
fu la prova gagliarda in cui 
-i temprò, crebbe, gettò ra­
dici che non poterono più 
c-serc .«calzate. Pre-Io -e ne 
videro i frutti: un anno do­
po. nelle elezioni regionali 
del '47. -venne la irrande avan­
zala che portò il blocco del­
le -ìnistre a sfiorare i 600 mi­
la voti e mutò i rapporti di 
forza. E quindi, di anno in 
anno, il progressivo e costati­
le »po-tar-ì delle mas-e che 
-i liberavano dall'inganno e 
dalla oppressione monarchi 
< o-fcndale. 

Il decimo anno di vita del 
la Repubblica trova divide e 
-ereditate le cricche monar-
< biche, co-ì tracotanti dicci 
anni fa. colpito a morte il 
loro prestigio, stna-cnerata la 
loro demagogia e «empre più 
evidente la loro servitù al­
l'agraria e ai monopoli ;ta-
liani e stranieri. La grande 
maggioranza «lei popolo «si­
ciliano sa o l i i che l'unico re 
a cui obbediscono costoro è 
il re di danari. Noi comnni-
-ti Marno fieri di aver dato 
il maggior contributo a qne-
Ma opera di verità, di libe­
razione. di risanamento de 
mocratico. 

La vittoria repubblicana di 
giugno però rimale incom­
piuta. tradita tre volte dal­
la D . C La prima volta, il 
groppo dirigente clericale la 
tradì nel fnoco stesso deMa 
battaglia, quando in Sicilia. 
rinnegando le decisioni dc'-
la massima assemblea nazio­
nale d. e , prestò «ostejmo e 
-voti alla can«a monarchica 
«:hc pure in Sicilia appari­
va. in modo lampante, essere 
cansa oscurantista. La secon­
da volta, il groppo dirigente 
d. e. tradì quando mi*e in 
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LA COSCIENZA E L'OROOOLIO DEI SICILIANI CONDANNERANNO IL GOVERNO DELLA DISONESTÀ !̂  \ 

Un miliardo di danaro pubblico nelle casse delia DC 
per ricattare, corrompere e comprare voti in Sicilia 

/ documenti della clamorosa truffa: le variazioni al bilancio della Regione - 20 milioni per procurare pubblico a Restivo - Le sedi de e le parrocchie centri 
di compravendita dei voti-"Il nostro voto non si compra! Ci rivedremo 1/5 giugno!,,- L'energica protesta della CdL e dell'Associazione donne palermitane 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, 1. — Mentre 
l'on. Fanfani percorre, col 
suo corteo autotrasportato di 
funzionari, dt faccendieri e 
di giornalisti osannanti, le 
strado dell'Isola tappezzate di 
manifesti col suo solo nome 
alto 50 centimetri e si fa por­
tare in trionfo da robusti « io-
vani arruolati pei* l'occasio­
ne, ed accarezza bambini e 
fanciulle ed annuncia con ef­
fetto nel comizi, profanando 
grossolanamente il Muonifi-
cat, « Giustizia per gli umili 
e punizione per la tracotanza 
dei superbi », mentre Sceiba 
cala anche lui in Sicilia, con 
l'aria maestosa di chi, dopo 
essersi fatto a lungo pregare, 
i.1 accinge a dare gli ultimi 
ritocchi a un capolavoro di 
arte politica; che coia succe­
de intanto nei vicoli di P a ­
lermo, nei tuguri e nelle 
grotte, dove l'umanità si ad­
densa con i suoi dolori, la 
sua disperazione e le sue spe­
ranze? 

Qui si manifesta appieno e 
senza veli la sostanza del 
« panorama » politico sicilia­
no; qui il cronista può assi­
stere con commozione a una 
lotta di giorno in giorno più 
accanita tra gli « umili », che 
difendono la propria dignità 
umana, la propria coscienza, 
e i prepotenti, che quella co­
scienza cercano brutalmente 
di corrompere a colpi di b i ­
glietti da mille, per conto di 
Restivo e di Fanfani. In que­
sta battaglia, dove sono in 
giuoco — e lo diciamo senza 
tema di cadere nella retori­
ca — non soltanto gli Inte­
ressi di questa o. di quella 
parte politica, ma i più alti 
valori molali dell'uomo, si 
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PALERMO — Donne e ragazzi fanno la fila davanti ulta sede del parroco dcll'OriaUonc per ricevere I pacchi di patita, aecondo le mlnllorl tradizioni 
clericali a OR-nl vigilia di elezioni (foto a sinistia); un bimbo si allontana do PO uvrr ricevuto i.v razione di pasta per la MI.I luminila (foto a desti a), hi tutta 
la Sicilia il clero e gli attivisti democristiani nono alla caccia di voti. Sabato suirs» è stato «caricato, nei locali della sezione d e. della Rocca (Palermo), 

un'vagone di pasta proveniente da Salerno. Lunedì è incominciata nelle varie serioni del partito di Fanfani e di Krsttvo I.v grande distribuzione 

riassume sinteticamente il 
dramma di un popolo cento 
volte umiliato ed ingannato, 
contro il quale si tenta oggi 
di consumare l'ultimo delit­
to. Venti milioni si calcola 
abbia investito — fra spese 
di trasporto, manifesti, vitto 
e alloggio per migliaia di par­
tecipanti prelevati in provin­
cia, addobbi e mance ai ga­
loppini — l'on. Restivo nel 
suo comizio tenuto domenica 
scorsa a Palermo. 

Non c'è redazione di gior­

nale dove questa cifra nonj 
venga detta e ripetuta con i 
commenti che è facile imma­
ginare- Ma si precisa già che 
Fanfani ha battuto Resttvo, 
i-addoppiando quella somma 
per procurarsi - una , folla 
« oceanica », che lo ascolti 
domani sera, quando si pre­
senterà a parlare in piazza 
Politeama. 

Ma quanti milioni — si 
chiede la gente sbalordita — 
hanno già speso gli uomini 
della D.C. per la campagna 

UN GRANDE COMIZIO DI PAJETTA A MARSALA 

Votare per i "minori» significa 
favorire il connubio Pedestre 

/ discorsi di Di Vittorio e Terracini — Scelbu tenta 
di minimiy.Y.nre /' importnn/.n del noto del 5 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 1. — Tutta la 
Sicilia sta vivendo le inten­
se giornate che precedono le 
elezioni di domenica p ios -
sima. 

Nella tarda serata del 31 
maggio il compagno Pajetta 
ha parlato a Marsala, dinan­
zi a una grande folla. Egli 
ha esaminato le contraddizio­
ni dei dirigenti del « quadri­
partito»: la campagna elet­
torale — egli ha detto — 
avrebbe dovuto essere l'oc­
casione per un ampio dibat­
tito, al termine del quale il 
contributo decisivo alla chia­
rificazione sarebbe venuto 
dalla scelta degli elettori; 
mentre invece nessun argo­
mento di fondo è stato trat­
tato da costoro '- per non 
compromettere le trattative 
romane ». Cosi i socialde­

mocratici hanno taciuto, ad 
esempio, di fiontc alla posi­
zione del PLI' i cui dirigenti 
hanno sconfessato l'on. Gei -
mano, sostenitore di un timi­
do inizio di riforma agi uria, 
e plaudito invece a Lucio Ta­
sca il quale conclude il suo 
discorso al grido di <• viva il 
latifondo >; cosi non si è nem­
meno sfioralo il pioblema 
concreto de i . professori, dei 
parastatali, dei biaccianti. 
Nessuno dei . dirigenti del 
t quadripartito > — ha con­
tinuato Pajetta — ha toccato 
il tema delle alleanze e del­
la politica - di centro >: PSDI 
e PRI debbono considerare la 
Sicilia come una colonia da 
lasciarsi nelle mani di Re­
stivo e dei suoi alleati fasci­
sti e monarchici col benepla­
cito della direzione romana 
della DC; PSDI e PRI non 
hanno nemmeno spiegato agli 

«offitta la Costituzione che 
era mia *o-a ste-»a « m la 
Repubblica, e negò le nfor-

a restare in vita, che le ha 
voiii(e al governo della Re­
gione, che ancora oggi -i ri­

me «he sole potevano tazlia- fiuta di rompere il connubio 
re definitivamente le unghie!«tretto con c--c. 
ai ceti «ociali -ostcnitori del 
la reazione monarchica. 

Liquidare il feudo, ilare 
terre e lavoro a tutti i con­
tadini, rinnovare l'industria 
e l'economia siciliana era il 
colpo che avrebbe distrutto 
definitivamente le forze feu­
dali e monarchiche e disper­
da oeni loro «pcranza di ri­
vincita. Il gruppo dirigente 
d. e non l'ha voluto. L ha 
fatto di peggio: ha aceoìto 
nel $no «cno una parte delle 
clientele monarchiche e agra­
rie. incoraggiandole e danjo 
ad es«c i posti di comando. 
e con un'altra parte ha «tret­
to la invereconda alleanza a 
Sala d'Ercole chiamandole a 
partecipare al governo della 
Regione. Questo è il terzo tra­
dimento della D.C-. sa cui 
pende il eindizio del popolo 
siciliano il 5 giugno. Qnesta 
è la macchia con cui essa 5i 
presenta all'Italia e agli elet­
tori «icilianì nel decimo an­
no della vittoria della Repub­
blica. 

E-isiono oggi le condizioni 
perchè le residue clientele 
monarchiche, le forze nemi­
che della Repubblica e -tei 
progre-*o sociale «iano respin­
te ai mariini della vita si­
ciliana in modo da non poter 
nuocere. F.' il srnppo diri­
gente d. e. che le ha aiutate 

Compito dei repubblicani 
di Skii ia è di spezzare, .1 
5 giugno, questo connubio e 
di renderlo impossibile per il 
futuro, togliendo voti olla 
D.C. e alle destre $nc alleate. 

Il contenuto sostanziale del­
la lotta, stavolta è anche oiù 
chiaro. La restaurazione d^I-
la monarchia è sogno sea«a 
speranze; e non di questo s: 
tratta. Si tratta però di ta­
gliare le radki da cui <-i ali­
menta la reazione clerico-
monarchica, di fare che la 
Repubblica democratica <:a 
non «olo una forza ma i n a 
realtà concreta, chiamando i 
lavoratori alla direzione del­
lo Stalo, operando le riforme 
e le trasformazioni necessa­
rie. Si traita che la Repub­
blica italiana adempia gli 
impegni d'onore assnnti ver­
so la Sicilia e scritti nello 
Statato regionale- Per qnesta 
nuova battaglia repobblicana, 
per questa nnova vittoria, noi 
comunisti, combattenti di pri­
ma fila, sin dai tempi diffi­
cili. contro la reazione mo­
narchica, noi principale for­
za di opposizione oggi coatro 
il blocco monarchico-clericaTe, 
chiediamo ai siciliani di dar­
ci, il 5 giuzno, il loro voto 
e la loro fiducia. 

PIETRO INGKAO 

lini fino 

elettori la-sostanza del. colpo 
basso ricevuto dai -clericali 
in combutta con' i fascisti con 
il seppellimento della,, loro 
proposta di una nuova' legge 
elettorale. 

Il compagno Pajetta ha ri­
levato come i comunisti ab­
biano offerto ai "ininoril» la 
possibilità di collaborare a l ­
la battaglia democratica, ma 
come tale offerta sia stata 
respinta per due volte: ori-
ma, non battendosi con ener­
gia per la nuova legge elet­
torale, poi impedendo la for­
mazione di un blocco demo­
cratico e perfino un sempli­
ce accordo elettorale con le 
sinistre. Tale politica suicida 
li spinge —• ad esempio co­
me a Ragusa, dove si sono 
succeduti Saragat. Romita e 
Matteotti — a cercare di ru­
bare qualche centinaio di 
voti alle sinistre in collegi 
dove essi non hanno nemme­
no la speranza di ottenere un 
candidato. Se ciò. ad esem­
pio, riuscisse loro a Ragu­
sa, il risultato sarebbe l'ele­
zione di un missino. 

L'oratore ha ricoidato a 
questo punto quanto affer­
mato da Romita: che cif>ò pe­
sano più ì tre ministri s o ­
cialdemocratici che non il 
PCI, che sta all'opposizione: 
se Giacomo Matteotti aves­
se accettato questa dottrina 
— ha detto con forza il com­
pagno Pajetta — invece di 
essere un martire del" Socia­
lismo e della liberta, avreb­
be potuto essere un ministro 
di Mussolini. Noi vogliamo 
essere del partito di Matteot­
ti e di Gramsci. 

Giancarlo Pajetta ha con­
cluso il suo discorso, saluta­
to da una grande ovazione, 
sollecitando gli elettori a 
stringere quella alleanza che 
i dirigenti romani non nanna 
voluto; e si « rivolto parti­
colarmente agli elettori so ­
cialdemocratici e repubbli­
cani, invitandoli a non d i ­
sperdere i loro voti, ciò che 
favorirebbe le destre, ma a 
votare per il PCI. che rap­
presenta il baluardo più s i ­
curo per l'autonomia, «per la 
libertà, per :1 progresso. -

Altri due grandi comizi 
sono stati tenuti per il PCI 
dai compagni Di Vittorio, a 
Palermo, e Terracini, a S i ­
racusa. , • 

Di Vittorio si è particolar­
mente soffermata sulla gran­
de avanzata che i lavoratori 
siciliani hanno compiuto n e ­
gli ultimi anni per battere 

(Continua in 7. pae. S. col.) 

elettorale? E quanti ne stan­
no .spendendo? Chi paga la 
opeia sfacciata di coiruzione? 
A questa domanda possiamo 
da.e oggi una r iposta esau­
riente, basata su documenti 
ufficiali, di agevole ed ine­
quivocabile ' interpretazione. 

La campagna elettorale d.c. 
— a prescindere dal contri­
buto degli industriali e degli 
agrari, che certo non è man­
cato — è stata ed è finanzia­
ta con denaro pubblico. Ec­
cone le prove, 

Nel marzo scorso, a meno 
di tre mesi dalle elezioni, il 
governo Restivo fece appro­
vare dal Parlamento regiona­
le, con i voti d.c-, monarchici 
o fascisti, alcune a variazioni 
al bilancio della Regione i>, 
che mettevano a disposizione 
dei singoli assessorati e della 
presidenza-i — per i mesi di 
aprile, magKio e ' giugno — 
somme per l'ammontare com­
plessivo di cirra un miliardo 
di lire. 

Come fu d-.-lribuito il mi­
liardo"' 

1) Quattrocento milioni an­
darono ad impinguare le cas-
-e dell'asFos^rato agli enti 
locali, sotto la voce «' Fondo 
per le spese straordinarie, da 
effettuarsi mediante l'asse­
gnazione agli organi periferi­
ci, per l'assistenza e la bene-
ficienzji alle popolazioni bi­
sognose ». Da notare che, per 
gli stessi scopi e per un pe­
riodo di 12 mesi (dal 30 giu­
gno '54 al 1. luglio '55). l'as­
sessorato aveva già a dispo­
sizione un miliardo di lire, 
cioè 80 milioni al mese. Al 
medesimo assessorato furono 
assegnati, ircltre, venti mi­
lioni di bre » per sussidi a 
ministri di culto bisognosi e 
contributi ad enti di culto 
particolarmente benemeriti, 
per promuovere a favorire le 
iniz.iative e finalità religiose, 
beneficienza, ecc. >•. 

2) Al l 'as -es .c^to ai LL.PP. 
retto dal d.c. on- Milazzo, 
?pettò una porzione abbastan­
za ghiotta della torta: 300 
milioni di lire per il fondo 
destinato .< all'esecuzione di 
opere e Fpcse di carattere 
straordinario, di intercise di 
enti di culto, di beneficienza 
e di assistenza, mediante la 
costruzione, l'ampliamento, il 
completamento e la manuten­
zione degli edifici destinati 
per l'attuazione delle finalità 
degli enti medesimi ».. Tale 
fondo nel bilancio incideva 
per ?olÌ settantacinque mi ­
lioni di lire! 

3) L'assessore al turiamo 
e allo spettacolo (cioè agli 
t svaghi /% come dicono iro­
nicamente i siciliani), ono­
revole D'Angelo, anche "lui 

d .c , ottenne ventotto milio­
ni •( per le spese o per starn­
ila di materiale di propagan­
da »; venticinque milioni «per 
le spc.se di propaganda e di 
informazione per l'incremen­
to turistico )»; cinque milioni 
•« per spese per lo svolgimen­
to di manifestazioni (esclusi 
i congressi ed i convegni) di 
particolare inteiesse ai fini 
dell'incremento turistico »; 
quindici milioni « per l e .spe­
se per lo sport avente parti­
colare importanza ai fini del­
l'incremento turistico i>: dieci 

milioni « per contributi e ma­
nifestazioni di particolare in­
teresse »; venticinque milioni 
« per incoraggiare, sostenere, 
.sviluppare le arti liriche »; 
ventiduo milioni •< per inco­
raggiare, sostenere e svi lup­
pare le arti drammatiche i>; 
venticinque milioni « per con­
tributi e concorsi per atti­
vità e inanife.itazioni sporti­
ve »: oltre a quaranta milio­
ni per il fondo speciale de-

ARMINIO SAVIOLI 

Discriminazioni per impedire 
ai inililari siciliani di volare? 
Da più di una alttà d'Italia 

ol tono «lunta allarmanti •#-
inalazioni di ciò oh* sta avvi­
nando prosso numtroii • riparti 
dallo Forza Armato, In relazio­
no allo «talloni dol S giugno In 
Slolllu. 

Il 27 maggio giunooro al vari 
corpi lo disposizioni rolativ* al­
la partoolpazlono dol militari 
siciliani olio votazioni: ora pro­
vista por tutti Indlttlntamonto 
I trattonuti allo ormi la possi­
bilità di rocaral nella località di 
residenza, puroho avessero di­
ritto al voto • fossero muniti 
di oertlfioato elettorale. -

Il 31 maggio I vari comandi 
avevano già raooelto tutti i oer-
tlfleati elettorali ed avevano ap­
prontato i fogli di licenza; por 
II 1. giugno era prevista la fir­
ma del relativi moduli. Senon-
ohe, lo stesso giorno, I militari 
di truppa di numerosi reparti 
venivano avvertiti dai coman­
danti di plotone o di compa­
llia, ohe *ra Impossibile sguar­
nire i reparti di tutti 1 militari 
siciliani nello stesso periodo. I 
comuni avrebbero pertanto pro­
ceduto a un sortaggio, In base 
al quale un «erto numero di 
soldati avrebbe potuto partire. 

In realtà, pero, il sorteggio 
non ha più avuto luogo e non 
avrà pivi luoep. La scelta del 
partenti e avvenuta, infatti, In 
base alle Informazioni sull'o­
rientamento politico del singoli 
militari, fornite dagli «Ufflot I» 
(Uffier i Informazioni riservate) 
al comandi reggimentali e di 
oorpo. 

partire per I loro paesi di ori* ' 
gin». 

Non oooorr* sottolineare la ' 
gravità delle Informazioni ohe 
ol sono pervenute. SI tratta dt 
un colossale, Inaudito broglio 
elettorale. , 

I militari sloilianl ohe, In qua­
lunque parte d'Italia, ai alano ' 
visti rifiutare la licenza per re­
carsi a votare II B giugno han- ' 
no pieno diritto di elevare lu 
loro protesta e di esiger* l'im­
mediata concessione del per­
messo. Essi hanno inoltre II di­
ritto e il dovere di denunciare 
all'opinione pubblica, attraver­
so la stampa demoeratloa, la 
Ignobile truffa oh* viene ten­
tata al loro danni. Identloa pro­
tasta debbono levar* le famiglie 
residenti in Slellla 

Un felegròimna di Tito 
al Presidente Gronchi 

In occasione dell'anniversn-
rio della fondazione della Re­
pubblica italiana,' il! maresciallo 
Tito ha inviato un telegramma 
di auguri al Presidente Gronchi. 

Ecco il testo del telegramma, 
diffuso da radio Belgrado: « Mi -
congratulo cordialmente ' con ' 
Vostra Eccellenza e col popolo 
italiano, in occasione della festa 
nazionale per la proclamazione ' 
della Repubblica Italiana, foi-
mulando sinceri auguri per il 
rafforzamento e lo sviluppo dol­ali ufficiali e 1 sottufficiali 

hanno inveo» tutti indistinta-Ite relazioni esistenti tra la Ju 
(Continua In 7. par., 7. col.) 'ment* ottenuto il permea*» dllgoslavia e l'Italia». 

POSSENTE RISPOSTA DEI LAVORATORE AI LICENZIAMENTI ALL' ILVA 

Sciopero a tempo indeterminato 
da domani in provincia di Livorno 

L'atteggiamento provocatorio degli industriali è da collegare con il trasferimento del corpo di spedizione 
USA? - Le aziende IR1 utilizzate dalla Confindustria come strumento d'attacco politico a spese dà contribuenti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PIOMBINO, 1 — L'attivn 
sindacale delia provincia di 
Livorno, rinniloxi oggi pome­
riggio a Piombino, ha proso 
in esame, la situazione venu­
tasi a creare dopo l'iHepale 
I/ccntiaiiiciifo degli otto ope­
rai dcll'ILVA. Questo nuovo 
arbitrio e stato considerato 
come un nirenfafo ai d i n d i 
e alle libertà fondamentali 
di tutti i lavoratori livorne­
si- pennuto, a partire dalle 
ore l'I di venerdì prossimo, 
avrà inizio lo sciopero gene­
rale di tutte le categorie del­
la provincia. All'ÌLVA di 
Piombino la sciopero nrrà 
inirio alle fi di sabato per ra­
gioni tecniche. Nella decisione 
presa dai dirigenti sindacali 
non e fissato il termine della 
cessazione dello sciopero e 
ciò per consentire la massima 
agilità e libertà di movimen­
to alla lotta. Sciopero a tem­
po indeterminato, dunque. 

Sono stati d'altronde Db 
ttrxsi industriali della pro­
vincia a spingere i lavoratori 
in questa direzione. Nel gior­
ni scorsi l'organizzazione sin­
dacale aveva chiesto all 'Unio­
ne industriali di entrate in 
trattativa sugli otto i icenria-
menfi. Ma ieri sera è venu­
ta la risposta: una lettera dal 
tono sprezzante e dal conte­
nuto apertamente prorotMto-
rio, che sostiene la legittimi­

tà dei licenziamenti in quan­
to « nel caso npcci/ico trat­
tasi di iinn estinzione del rap­
porto di lavoro per impossi­
bile prestazione da parte del 
lavoratore ». 

I lavoratori conoscono or­
mai i termini della vertenza. 
Gli 8 licenziati, fermati in oc­
casione degli incidenti avve­
nuti a Piombino il 1- maggio 
e tenuti per lungo tempo in 
carcere, devono subire anco­
ra il regolare processo. La 
istruttoria è m corso, i reali 
addebitati non sono nemme­
no conosciuti. Quattro degli 
otto licenziati sono stati ri­
lasciati. Niente autorizza dun­
que gli industriali a emette­
re condanne di qualsiasi na­
tura a carico di onesti cit­
tadini, la cui f colpecolczra » 
deve esferr ancora accertata 
o per lo meno provata. 

Si tratta, in altri termini, 
di licenziamenti di natura 
politica, dettati da una pre­
cida volontà di creare all'in­
ferno dcH'ILVA una zituorio-
ne di disagio, di malconten­
to. di lotta. E 9l't industriali 
sono giunti addirittura al 
punto di quali/icare la noti-
fica del licenziamento, fatta 
dalla direzione détl'lLVA ai 
lavoratori interessati, come 
un gesto di cortesia, poiché 
* sotto il profilo strettamente 
giuridico non sarebbe slata 
nemmeno necessaria*! 

Messaggio di Gronchi olle FF. A A. 
nell'anniversario della Repubblica 

Il r icevimento del Corpo (liplomniieo *nl Qui r ina le 

Il Capo dello Stato ha ri­
volto alle Forze Armate il se­
guente messaggio: . 

« Soldati d i taha. nel nono 
annuale della nostra Repubbli­
ca desidero che vi giunga at­
traverso il mio saluto il pen­
siero fraterno di tutto il po­
polo italiano. Durante le alter­
ne vicende della vita nazionale, 
le Forze armate hanno sempre 
testimoniato fedeltà e dedizio­
ne alla Patria, generosità e 
spirito di sacrificio nell'adem­
pimento del dovere. E" giusto 
che la Patria, nelle ricorrenze 
più solenni della sua nuova 
Stona, ricambi ad esse memo­
re e sincera gratitudine. 

Ufficiali, sottufficiali, soldati 
di ogni arma e specialità, ogni 

cittadino guarda a voi come a 
una delle garanzie più sicure 
per la difesa della indipenden­
za nazionale e per la salva-
<uardra delle riconquistate li­
bertà democratiche, ed ha 
chiara consapevolezza che in­
dipendenza e libertà sono pre­
supposti e condizioni indispen­
sabili allo stabilirsi di solida­
rietà sempre più vaste ed ef­
fettive per una migliore con­
vivenza fra i popoli. Ecco per­
chè il Paese trae motivo di 
orgoglio e senso di sicurezza 
dalla efficienza raggiunta nel­
la ricostruzione delle sue For­
ze armate . 

Soldati dt taha! Legittima­
mente fieri delle tradizioni che 
sempre vi onorarono, ricorda 

te che le virtù militari si com­
pletano e si fondono con i va­
lori morali più alti della vita 
civile. E perciò, serbandovene 
custodi, sappiate tramandarle 
alle nuove generazioni. Innal­
zate oggi le bandiere della Pa­
tria, nel concorde auspicio per 
le sue maggiori fortune. - Gio­
vanni Gronchi >. 

Nei giardini del Quirinale il 
PresJder.tc d<?ìU Repubblica e 
la .«ignora Gronchi hanno of­
ferto ieri un ricevimento al 
corpo diolomat.co nella ricor-
icnza del 2 {r.usjno 

Oltre agli ambasciatori e ai 
capi miss;or.e accreditati erano 
prc-enti numerose autorità ita­
liane tra le quali i ministri De 
Caro. Ermi.ii, Gava e Vanoni 

M« la volontà di provoca­
zioni: si manifesta maggior­
mente là dove nella lettera 
si dice: a Per quanto riguar­
da poi la grave situazione de­
terminatasi in tutti i luoghi 
di lavoro, confidiamo nel­
l'equilibrio e nel buon senso 
di cui alla fine hanno dato 
prova nel passa/o i lavora­
tori livornesi e siamo certi 
eh»; essi rifletteranno bene 
prima'di mettere in atto agi­
tazioni che potrebbero deter­
minare orari con.iemicnrc ». 

Come si vede qui si passa 
addirittura alla minaccia. 
nemmeno più velata. Quali 
sarebbero te » gravi conse­
guenze»? Di quali poteri è 
munita l'Unione industriali 
per adottare un linguaggio 
che è proprio degli organi 
di polizia? A quale preciso 
piano risponde simile provo­
catorio e illegale atteggia­
mento? 

Molti cominciano ormai a 
collegare alcuni fatti. Per 
esempio quale po*sa essere il 
nesso tra l'annuncio dato vi­
stosamente da alcuni grandi 
giornali d i inJornUStlone cir­
ca il trasferimento delle trup­
pe americane, attualmente di 
starna in Austria, proprio 
qui nella provincia di Livor­
no, e l'attuale irrigidimento 
del padronato locale. CU a i ­
utati governanti pensano for­
te, facendo attaccare frontal­
mente lo schieramento uni­
tario dei lavoratori, di poter 
creare le condizioni migliori 
per « ospitare » nella propin­
erà d> Livorno le truppe stra­
niere? 

Sono considerazioni, per 
ora: ma la natura e lo svi 
luppo dell'azione padronale 
le fanno apparire sempre più 
vaiide. 

Non a caso, in prima linea 
nello schieramento avversa­
rio, si trova proprio la dire­
zione dell'ILVA, un organi­
smo cioè che, per la sua ap­
partenenza all'IRJ, è diretta­
mente controllato e guidato 
dagli uomini dell'attuale go­
verno, dagli stessi che fino 
ad oggi hanno impedito che 
la r ichieda del Parlamento 
italiano per il distacco delle 
aziende IRl dalla Confindu­
stria potesse avere corso. La 
linea di condotta seguita dai 
dirigenti delle aziende IRl 
conferma in modo clamoroso 
l'allineamento dei circoli d i ­
rigenti clericali alle posizio­
ni della Con/fndujtria, che 
di tali aziende appunto « 
serve come strumento d i at­

tacco alle libertà e ai diritti 
del lavoratori. Ci saranno 
scioperi? L'economia nazio­
nale sarà in tal modo colpi­
ta? Poco mate pensano ì di -
rigenti di Piazza Venezia: le 
aziende IRl sono patrimonio 
dello Stato, perciò saranno i 
contribuenti italiani a pagar­
ne le spese, non noi. 

I lavoratori piombine», an­
cora una volta chiamati a so- • 
stencre una parte di primo 
piano nell'azione generale in 
difesa delle libertà della lo­
ro provincia, sono pienamen­
te consapevoli della ampiez­
za della attuale lotta. Essi 
hanno già sostenuto il per.o 
in un primo sciopero protrat­
tosi per sci oiorni. Sabato 
accanto ai lavoratori livor­
nesi riprenderanno l'azione 

Stamane, come era stato 
deciso, si è ripreso il lavoro 
all'ILVA. Fedeli all'impegno 
assunto gli operai hanno ini­
ziato all'interno della fabbri­
ca quella azione di avvicina­
mento e di persuasione verso 
tutti coloro che avevano di­
sertato lo sciopero dei oiorni 
scorsi, onde creare cosi una 
piattaforma ancora più uni­
taria per la ripresa della 
lotta. 

GIANNI ROCCA 

Anche Io zolfo siciliano ; 
sarà ceduto agli USA ? 

Gli on-U Agostino Novella e 
Vittorio Foa hanno presentato 
alla presidenza della • Camera 
dei Depu:ati una interrogazio­
ne rivolta al Ministero deilXn-
dustria - p e r sapere se non ri­
tenga nece-^ario discutere eoa 
urgenza con la Regione sicilia­
na circa le ce Decisioni di col­
tivazione dei giacimenti di zol­
fo ad altissimo tenore, recen­
temente scoperti nelle provin­
ce di Agrigento e Caltanissetta. 
e ciò per impedire che. nel 
momento in cui lo Stato italia­
no si dispone a nuovi sacrifici 
per mantenere in vita le at­
tuali miniere di zolfo, l'attri­
buzione dei diritti di coltiva­
zione di ricchissimi giacimenti. 
e per costi di produzione irri­
sori. a società straniere, venga 
da un lato a colpire irrimedia­
bilmente il destilo delle at­
tuali miniere, gettando sul la­
strico molte militai*, di lavo­
ratori, e dall'altro renda priva 
di effetti la prevista spesa -. 

Sulla stessa questione la 
FILIE ha inviato una lettera al 
minestro vrHabrun* e al^Pre-
jidente della Ragione siciliana 
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